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MEDIA
E SOCIETÀ

La domanda di fondo: 
«Qual è il superfluo
e quale il necessario
dell’informazione?»

DAL NOSTRO INVIATO A
CAPODARCO DI FERMO (AP)
PINO CIOCIOLA

adama televisione e la
(nostra) bulimia d’infor-
mazioni. Ma anche don-

ne sempre più esposte, usate e a-
busate in video come fosse una
fiera delle vacche. E i deboli sem-
pre più tali e sempre meno in ci-
ma, ma neanche in fondo, agli o-
nori delle cronache. Affrontano e
raccontano tutto questo i tre gior-
ni di "Redattore sociale 2011", cioè
diciottesima edizione del "Semi-
nario di formazione per giornali-
sti a partire dai temi del disagio e
della marginalità", organizzato
della Comunità di Capodarco e
dell’agenzia di stampa Redattore

sociale, che non per caso è titola-
to proprio «Bulimie. Dalle abbuf-
fate virtuali alla sobrietà del-
l’informazione».
Così madama televisione impaz-
za e convince, se non plagia, don-
ne, uomini e ragazzi. La qualità
media dei programmi è (troppo)
spesso inquietante o inesistente.
Però fin qui nulla di nuovo. La do-
manda, vera, che ci si pone da
queste parti in questi giorni è
«quale televisione avremo dopo
l’abbuffata degli ultimi venti an-
ni?». E ancora: «Qual è il superfluo
e quale il necessario dell’informa-
zione?». Le risposte sono diverse
fra i duecento giornalisti arrivati
qui da mezza Italia e i trenta ra-
gazzi che frequentano scuole di
giornalismo italiane: molte ragio-
nevoli, altre speranzose, altre uto-
pistiche o poco meno. Certo è – lo

M

hanno sottolineato tutti – che mai
come oggi il flusso delle informa-
zioni è impressionante fra giorna-
li, tv, radio e web. Eppure molte di
queste sono inutili, alcune addi-
rittura false e/o dannose e molte
altre necessarie invece non ci so-
no affatto. Fermo restando che
non va mai buttato il bambino in-
sieme a tutta l’acqua sporca.
Si discute, dunque. Parecchio. Ci
si confronta. Ad esempio con Ro-
berto Natale, il presidente della
Fnsi (il sindacato dei giornalisti) e
con Enzo Iacopino, presidente
dell’Ordine dei giornalisti. Oppu-
re con Massimiliano Panarari, au-
tore di "L’egemonia sottocultura-
le", e con Lorella Zanardo, autrice
del documentario "Il corpo delle
donne" (cliccato e visto on line da
quattro milioni di persone...). Ma
anche con Renato Soru, fondato-
re e presidente di Tiscali, e con
Marino Sinibaldi, direttore di Ra-
dio Tre Rai. E tanti altri.
Nel frattempo, attraverso vari
gruppi di lavoro, si cerca anche di
scandagliare – e imparare – le tec-
niche dei reportage e delle in-
chieste sociali, le modalità delle
comunicazioni, i rapporti possi-
bili e ormai probabili fra giornali-
smo e social network. Ragionando
quindi sul «reportage e la voce de-
gli umili» e su «informazione e so-
cial media, un circolo virtuoso?»,
sul «giornalismo nell’era digitale»
e sulle tecniche dell’informazio-
ne. Tenendo sempre bene in con-
to «le molte, moderne bulimie le-
gate a comunicazione e informa-
zione», che «intasano il cervello e
provocano sazietà illusorie» e «so-
no ugualmente difficili da curare».
Visto che, dentro mille spazi vir-
tuali e meno virtuali, «ci nutriamo
in modo sempre più compulsivo
di poche notizie rimasticarte al-
l’infinito». E non sappiamo forse
più di Michele Misseri che del no-
stro vicino di casa?
Ma non ingurgitiamo, felicemen-

te inebetiti, soltanto notizie ripe-
tute all’infinito. C’è anche il trash
e ci sono le curiosità, il gossip e le
cosiddette tendenze, le pubbli-
cità... Rischiando di finire vittime
allora anche di altre bulimie, quel-
la delle leggi del mercato, quelle
della visibilità e del narcisismo,
quelle del consumismo materiale
e anche spirituale («con un’onda-
ta di trascendentale d’accatto»).
Allora «come difenderci? Come
mantenere il nostro spirito criti-
co?».
Si tirano le somme stamane.
Quando con la sua sessione con-
clusiva chiuderà i battenti l’edi-
zione 2011 di Redattore sociale.
Toccherà ad Enzo Iacopino. E poi
al direttore di Avvenire, Marco Tar-
quinio, intervistato da monsignor
Vinicio Albanesi, presidente della
Comunità di Capodarco, su gioie
e dolori del giornalismo nostrano
«fra eccessi e sobrietà».

Al seminario dell’agenzia
«Redattore sociale»
partecipano più di 200
reporter da tutta Italia

OGGI LE CONCLUSIONI
SU «ECCESSI E SOBRIETÀ»
DEL GIORNALISMO
Si concluderà oggi il XVIII
Seminario di formazione per
giornalisti, promosso dalla
Comunità di Capodarco di
Fermo e dall’Agenzia
Redattore Sociale, dal tema:
"Bulimie. Dalle abbuffate
virtuali alla sobrietà
dell’informazione".
L’appuntamento, inaugurato
venerdì, è patrocinato
dall’Ordine nazionale dei
giornalisti, dalla Federazione
nazionale stampa italiana e
dall’Usigrai. Questa mattina i
lavori si apriranno alle 9.30
con l’intervento di Enzo
Iacopino. Subito dopo le
presentazioni del libro
"Sparategli" di Jacopo Storni
(Editori Riuniti 2011), e
dell’esperienza di
"giornalista di quartiere" di
Dario Paladini. Alle 11
l’incontro con il direttore di
Avvenire, Marco Tarquinio,
sul tema "Il giornalismo tra
eccessi e sobrietà";
condurrà monsignor Vinicio
Albanesi. I lavori
termineranno alle ore 13.

IL PROGRAMMA

Due pescherecci siciliani sequestrati in Libia
La Farnesina: già attivati i contatti con Tripoli

Bulimia di news?
Vince la sobrietà

durata meno di una setti-
mana la "tregua" in quel-
la che ormai è stata so-

prannominata la "guerra del
pesce" tra la Libia e l’Italia. Le
autorità di Tripoli hanno infat-
ti sequestrato ieri altri due mo-
topesca impegnati in battute
nel Golfo della Sirte. Si tratta
dell’"Astra", della flotta di Sira-
cusa, con sette uomini d’equi-
paggio, e dell’"Asia", iscritto al
compartimento marittimo di
Mazara del Vallo ma di pro-
prietà di un armatore catanese,
con cinque marittimi a bordo.
Le due imbarcazioni sono sta-
te intercettate a circa 40 miglia
da Misurata e costrette a segui-
re le unità militari nel porto del-

la cittadina libica. Secondo il co-
mando generale delle Capita-
nerie di Porto, che ha seguito via
radio le fasi dell’abbordaggio,
tutto si sarebbe svolto senza in-
cidenti. L’ultimo sequestro di un
motopesca italiano da parte
delle autorità libiche - il primo
dopo la caduta del regime di
Gheddafi - risale ad appena die-
ci giorni fa. Una motovedetta a-
veva fermato a 35 miglia dalle
coste nordafricane il "Twenty
Two" della flotta di Mazara del
Vallo, con dieci uomini di equi-
paggio. La vicenda si era con-
clusa positivamente domenica
scorsa. Anche questa seconda
operazione di sequestro viene
letta come un monito a non vio-

lare i "confini" delle proprie ac-
que territoriali lanciato dal nuo-
vo governo di Tripoli ai pesca-
tori siciliani. Una questione che
potrà essere risolta a livello di-
plomatico.
La Farnesina ha confermato ie-
ri sera che «un motopescherec-
cio di Siracusa è stato preso in
consegna dalle autorità libi-
che», e che, attraverso l’amba-
sciata in Libia, «sta seguendo
con la massima attenzione an-
che il caso di un ulteriore mo-
topesca italiano». Inoltre, ha fat-
to sapere di avere «preso con-
tatto ad adeguato livello con i
competenti interlocutori libici
al fine di promuovere la positi-
va soluzione della vicenda».

È

Atteso in Italia l’equipaggio della nave D’Amato

È serenamente mancata all’affetto dei suoi
cari

LUIGIA TAGLIABUE
VED. 

CRESSERI
DI ANNI 94

Ne danno l’annuncio i figli Valentina, don
Piero e Dante con le rispettive famiglie. Il

funerale sarà celebrato lunedì 28
novembre alle ore 14.15 nella Chiesa
prepositurale di Erba, indi al cimitero
Maggiore per la tumulazione. La cara

salma giungerà in Chiesa alle ore 13.45
per la recita del S. Rosario. Un sentito
ringraziamento al personale medico ed

infermieristico per l’amorevole assistenza
prestata.

ERBA, 27 novembre 2011

L’Arcivescovo di Milano cardinale Angelo
Scola, il vicario generale monsignor Carlo
Redaelli, il moderator curiae monsignor

Gianni Zappa, il vicario di settore
monsignor Eros Monti, i vicari episcopali,
i responsabili e i collaboratori religiosi e
laici della Curia arcivescovile di Milano
esprimono il proprio sentito cordoglio a
monsignor Piero Cresseri per la perdita

della cara

mamma

LUIGIA TAGLIABUE
VED. 

CRESSERI
Nella preghiera l’affidano all’abbraccio
misericordioso del Padre e per quanti
l’hanno amata chiedono al Signore il

dono della consolazione.
MILANO, 27 novembre 2011

L’arciprete del Duomo, con il Capitolo
metropolitano di Milano, partecipa

commosso al dolore di monsignor Piero
Cresseri, per la perdita della cara

mamma

LUIGIA TAGLIABUE
MILANO, 27 novembre 2011

I cappellani e le suore dell’ospedale
Policlinico di Milano sono vicini nella
preghiera a don Piero Cresseri per la

perdita della cara

mamma

LUIGIA
MILANO, 27 novembre 2011

DA MILANO VITO SALINARO

artedì, o al massimo
mercoledì, il mercan-
tile italiano "Rosalia

D’Amato", liberato venerdì
dopo essere stato sequestrato
in aprile dai pirati somali, rag-
giungerà un porto dell’Oman.
Ad attendere l’equipaggio ci
saranno gli aerei che riporte-
ranno a casa i 6 italiani e i 16
filippini. Da ieri mattina il car-
go, della compagnia di navi-
gazione "Perseveranza", è
guardato a vista dal cacciator-
pediniere della Marina milita-
re italiana, "Andrea Doria",
nave comando dell’operazio-
ne antipirateria della Nato.
Prima di riprendere la naviga-
zione la nave ha eseguito per

M
quasi tutta la giornata una se-
rie di controlli tecnici. «A bor-
do stanno tutti bene», ha det-
to l’ammiraglio Gualtiero
Mattesi, dalla Doria, «solo
molto stanchi dal punto di vi-
sta psicologico. Ho scambiato
qualche battuta con il co-
mandante e l’ho sentito pro-
vato ma felice, e decisamente
commosso. Stiamo garanten-
do tutta l’assistenza necessa-
ria, la D’Amato è comunque
ormai da considerare in tota-
le sicurezza. Abbiamo man-
dato a bordo dei team di pro-
tezione del Reggimento San
Marco della Marina: è neces-
sario per mettere al sicuro la
nave da eventuali ulteriori at-
tacchi e per scongiurare che
venga di nuovo rapita dopo

l’avvenuta liberazione, come
già successo in altri casi».
Sulla D’Amato sono arrivati
anche personale per la boni-
fica da esplosivi e un medico,
e sono stati portati viveri e me-
dicinali. Nel momento del-
l’intervento della Doria, il car-
go si trovava a una decina di
miglia dalle coste somale, in
una zona dove sono ormeg-
giati numerosi cargo tuttora
sotto sequestro da parte dei
pirati, a circa un centinaio di
miglia a nord dalla "Savina
Caylin", l’altra nave italiana
sequestrata, sulla quale si con-
centrano ora gli sforzi della
Farnesina.
«Noi – ha ricordato Mattesi, ri-
ferendosi alla missione Nato
– siamo qui da fine giugno, a

dicembre la funzione di co-
mando passerà a una nave
turca: il nostro è un bilancio
estremamente positivo, delle
21 navi che erano a inizio e-
state nelle mani dei pirati, ne
sono state liberate 13. Per pro-
teggere il traffico mercantile
da e verso Suez, abbiamo
creato un corridoio, una sor-
ta di "autostrada" del mare,
lungo la quale piazziamo dei
"posti di blocco" con un cer-
to numero di unità per pro-
teggere le navi di passaggio,
che sono tante, tantissime,
20mila l’anno». Inoltre, «posi-
zioniamo le navi di fronte ai
porti dai quali partono i bar-
chini dei pirati. La nostra pre-
senza fa da deterrente e si è
sin qui rivelata assai efficace».

Viva soddisfazione per la libe-
razione della D’Amato è stato
espresso da tutto il mondo i-
stituzionale e politico italiano.
A partire dal Presidente della
Repubblica, Giorgio Napoli-
tano, che ha anche espresso il
pressante auspicio affinché
vengano liberati e possano al
più presto riabbracciare i loro
cari anche i marittimi della
petroliera "Savina Caylyn". Il
ministro degli Esteri, Giulio
Terzi, ha voluto ringraziare gli
organismi dello Stato coinvolti
nella soluzione della vicenda.
Messaggi di felicitazione sono
stati inviati anche dai presi-
denti di Camera e Senato,
Gianfranco Fini e Renato Schi-
fani.
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A Capodarco i giornalisti s’interrogano

Somalia
Il cargo liberato venerdì
è stato raggiunto ieri
dal cacciatorpediniere
"Doria". In 3 o 4 giorni
raggiungerà l’Oman
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NAPOLI 20 57 22 68 29

PALERMO 53 49 67 4 87

ROMA 58 71 89 44 1

TORINO 38 60 82 51 5

VENEZIA 77 76 61 26 36

BARI 64 61 37 26 75

CAGLIARI 28 66 17 7 44

FIRENZE 31 23 20 77 25

GENOVA 74 44 34 84 80

MILANO 57 16 79 69 20

ESTRAZIONI DEL 26-11-2011

SUPERENALOTTO:
26 - 29 - 35 - 81 - 82 - 87  n. jolly 56

RUOTA  NAZIONALE
84   86   36   88   61

Numero SUPERSTAR: 37
10eLOTTO

16-20-23-28-31-37-38-44-49-53
57-58-60-61-64-66-71-74-76-77

Appello al governo: ripristinare il fondo
per le vittime di mafia, usura e racket
DA ROMA

ipristinare il fondo per le vittime della
mafia, dell’usura e del racket drastica-
mente tagliato dal ddl di stabilità varato

dal governo Berlusconi. È quello che chiedono
molte associazioni e persone fortemente impe-
gnate sul fronte della lotta alle mafie. L’iniziativa
parte da Libera, l’associazione presieduta dal don
Luigi Ciotti, e da "Politicamente scorretto", la ras-
segna promossa da Casalecchio delle Culture in
collaborazione con lo scrittore Carlo Lucarelli,
che proprio in questi giorni a Casalecchio di Re-
no chiama a raccolta da tutta Italia magistrati,
testimoni, giornalisti, pubblici amministratori,
artisti per una risposta alle mafie con le "armi"
della cultura. Tra i primi firmatari, Pina Maisano
Grassi, Gian Carlo Caselli, Nando Dalla Chiesa.
L’appello denuncia come il ddl di stabilità ha ri-
dotto di ben 10 milioni di euro il Fondo, che scen-
derà dagli oltre 12 milioni inizialmente previsti
per il 2012 a poco più di 2. «La lotta alle mafie –
si legge nel documento – dovrebbe essere consi-

derata una delle priorità dell’azione di qualun-
que governo di questo Paese. Il prezzo che l’Ita-
lia paga alla criminalità organizzata in termini
civili, morali, politici ed economici è tale da rap-
presentare uno degli ostacoli principali al nostro
sviluppo». Per questo, sottolineano i firmatari,
«ogni sforzo impiegato a contrastare le mafie non
deve essere considerato un costo quanto un in-
vestimento, ancora più urgente e importante pro-
prio in un periodo di ristrettezze e di riforme». In
tal senso il fondo che il precedente governo ha
quasi azzerato, rappresenta, invece, «non solo il
doveroso intervento dello Stato a fianco di citta-
dini che già hanno sofferto e spesso contrastato
la criminalità organizzata, ma anche uno degli
strumenti più efficaci per combatterla».
L’appello sarà al centro del focus "Occhio alle
mafie" che si terrà oggi alla Casa della Cono-
scenza di Casalecchio di Reno, con diretta web
su www.politicamentescorretto.org. Tra i parte-
cipanti, magistrati impegnati in prima linea con-
tro le mafie in diverse regioni del nostro Paese.
(A.M.M.)
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MILANO. «Nel pieno del dibattito
parlamentare sul testamento biologico, ha
raccontato storie tragiche e insieme di
speranza riuscendo a suscitare un travaglio
riflessivo anche nel lettore più scettico...».
Per il modo in cui ha trattato il difficile
tema degli "stati vegetativi" il nostro inviato
Lucia Bellaspiga ha ricevuto ieri una delle
onorificenze del Premio Cronisti "Guido
Vergani" 2011 al Circolo della Stampa.

NAPOLI. Lo scorso 24 novembre si è
tenuta la prova preselettiva per i 74 posti
amministrativi all’Asl Na1 riservati alle
persone diversamente abili della provincia di
Napoli: 900 i partecipanti, ma l’associazione
Anida ha denunciato con una nota una serie
disagi patiti dai candidati. Dai parcheggi
riservati inesistenti alla lunga attesa prima di
entrare nell’hotel Royal Continental dove si
sarebbe svolta la prova, alle sedie di plastica
con apposito bracciolo pieghevole «quindi
inadeguate per la tipologia di candidati». «Gli
addetti al controllo poi - riferisce la nota - si
sono completamente disinteressati dei
partecipanti e hanno permesso loro di
confabulare e disturbare». L’associazione,
precisa la nota, «non vorrebbe che uno
svolgimento "allegro" delle prove abbinato
ad una visita medica ad "hoc" possano
essere gli strumenti per selezionare il
personale».

(V.Ch.)

Lucia Bellaspiga con Annibale Carenzo

Per "l’arte del dubbio"
premiata Lucia Bellaspiga

Napoli, concorso pubblico
per diversamente abili:
troppi disagi per i candidati


